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cietà stesse e da quello relativo alle altre operazioni. Su 
ciascun patrimonio separato non sono ammesse azioni da 
parte di qualsiasi creditore diverso dai portatori dei titoli 
emessi dalle società ovvero dai concedenti i finanziamen-
ti da esse reperiti ovvero dalle controparti dei contratti 
derivati con finalità di copertura dei rischi insiti nei cre-
diti e nei titoli ceduti.». 

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede ai sen-
si dell’articolo 50.   

  Art. 24.
      Sblocca investimenti idrici nel sud    

      1. Al fine di completare il processo di liquidazione 
dell’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasforma-
zione fondiaria in Puglia, Lucania e Irpinia (EIPLI) e ac-
celerare la costituzione della società di cui all’articolo 21, 
comma 11, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214, al predetto comma 11 sono apportate le se-
guenti modificazioni:  

   a)   al primo periodo, le parole «e sottoposta alla vigi-
lanza del dipartimento delegato all’Autorità politica per le 
politiche di coesione e per il Mezzogiorno e del Ministero 
delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo 
e del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti» sono 
sostituite dalle seguenti: «che esercita i diritti del socio 
di concerto, per quanto di rispettiva competenza, con il 
dipartimento delegato all’Autorità politica per le politi-
che di coesione e per il Mezzogiorno, il Ministero per le 
politiche agricole, alimentari, forestali e del turismo e il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti»; 

   b)   il quarto periodo è sostituito dai seguenti: «La tu-
tela occupazionale è garantita con riferimento al perso-
nale titolare di rapporto di lavoro a tempo indeterminato 
con l’Ente soppresso. Le passività di natura contributiva, 
previdenziale e assistenziale maturate sino alla data della 
costituzione della società di cui al primo periodo del pre-
sente comma sono estinte dall’Ente in liquidazione, che 
vi provvede con risorse proprie. A decorrere dalla data del 
trasferimento delle funzioni di cui al primo periodo del 
presente comma, i diritti su beni demaniali già attribuiti 
all’Ente di cui al comma 10 in forza di provvedimenti 
concessori si intendono attribuiti alla società di nuova 
costituzione. Al fine di accelerare le procedure per la li-
quidazione dell’Ente e snellire il contenzioso in essere, 
agevolando il Commissario liquidatore nella definizione 
degli accordi transattivi di cui al comma 10, i crediti e i 
debiti sorti in capo all’Ente, unitamente ai beni immobi-
li diversi da quelli aventi natura strumentale all’eserci-
zio delle relative funzioni sono esclusi dalle operazioni 
di trasferimento al patrimonio della società medesima. I 
rapporti giuridici attivi e passivi, anche processuali, sor-
ti in capo all’Ente, producono effetti esclusivamente nei 
confronti dell’Ente posto in liquidazione. Il Commissa-
rio liquidatore presenta il bilancio finale di liquidazione 
dell’Ente al Ministero per le politiche agricole, alimen-
tari, forestali e del turismo, che lo approva con decreto 
del Ministro delle politiche agricole, alimentari, fore-
stali e del turismo, di concerto con il Ministro delegato 
all’Autorità politica per le politiche di coesione e per il 
Mezzogiorno.»; 

   c)   il penultimo periodo è soppresso.   

  Art. 25.
      Dismissioni immobiliari enti territoriali    

     1. All’articolo 1, comma 423, lettera   d)    della leg-
ge 30 dicembre 2018 n. 145, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   dopo la parola «proprietà» sono aggiunte le se-
guenti: «degli Enti territoriali e»; 

   b)   dopo la parola «Pubbliche amministrazioni», le 
parole «diverse dagli Enti territoriali» sono soppresse. 

 2. All’articolo 1, comma 425 della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, le parole «e, in assenza del debito, o co-
munque per la parte eventualmente eccedente, al Fondo 
per ammortamento dei titoli di Stato» sono sostituite dal-
le seguenti: «e, limitatamente agli enti non territoriali, 
in assenza del debito, o comunque per la parte eventual-
mente eccedente, al Fondo per ammortamento dei titoli 
di Stato».   

  Art. 26.
      Agevolazioni a sostegno di progetti di ricerca e sviluppo 

per la riconversione dei processi produttivi nell’ambito 
dell’economia circolare    

     1. Al fine di favorire la transizione delle attività econo-
miche verso un modello di economia circolare, finalizzata 
alla riconversione produttiva del tessuto industriale, con 
decreto del Ministero dello sviluppo economico, previa 
intesa in Conferenza unificata ai sensi dell’articolo 3 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono stabiliti i 
criteri, le condizioni e le procedure per la concessione ed 
erogazione delle agevolazioni finanziarie, nei limiti delle 
intensità massime di aiuto stabilite dagli articoli 4 e 25 
del regolamento (UE) 651/2014 della Commissione del 
17 giugno 2014, a sostegno di progetti di ricerca e svilup-
po finalizzati ad un uso più efficiente e sostenibile delle 
risorse. 

  2. Possono beneficiare delle agevolazioni di cui al 
comma 1, le imprese ed i centri di ricerca che, alla data di 
presentazione della domanda di agevolazione, soddisfano 
le seguenti caratteristiche:  

   a)   essere iscritte nel Registro delle imprese e risulta-
re in regola con gli adempimenti di cui all’articolo 9 terzo 
comma, primo periodo, del decreto del Presidente della 
Repubblica 7 dicembre 1995, n. 581; 

   b)   operare in via prevalente nel settore manifattu-
riero ovvero in quello dei servizi diretti alle imprese 
manifatturiere; 

   c)   aver approvato e depositato almeno due bilanci; 
   d)   non essere sottoposto a procedura concorsuale e 

non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione anche 
volontaria, di amministrazione controllata, di concordato 
preventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente se-
condo la normativa vigente. 

 3. I soggetti di cui al comma 2 possono presentare pro-
getti anche congiuntamente tra loro o con organismi di 
ricerca, fino ad un massimo di tre soggetti co-proponenti. 
In tali casi i progetti congiunti devono essere realizzati 
mediante il ricorso allo strumento del contratto di rete o 
ad altre forme contrattuali di collaborazione, quali, a titolo 
esemplificativo, il consorzio e l’accordo di partenariato. 


